
Coop ha rinnovato anche il
negozio di Cevio, a conferma
del suo impegno a investire sul
territorio e in valle. La squadra
di vendita accoglierà la clien-
tela da lunedì 11 marzo. A Ce-
vio il rinnovo ha portato nella
Coop un’atmosfera moderna
e la voglia di cominciare una
nuova avventura. Il team com-
posto da 6 collaboratrici più il
gerente Damian Skowronski,
è pronto a dare nuova vita al
negozio: «è un punto vendita
di paese ma nello stesso tempo
anche turistico» afferma il
gerente «ora vantiamo un as-
sortimento ancora più ampio,
con ben 7000 articoli. Pun-
tiamo tanto sulla freschezza e
sulla qualità. Garantiamo alle
clienti e ai clienti una vasta
scelta di prodotti, che spazia
dal bio, al marchio Prix Garan-
tie, fino all’assortimento re-
gionale, con specialità ticinesi
come il pepe della Vallemag-
gia, i formaggi e i Merlot».

Entusiasmo contagioso
Il gerente e la sua squadra
sono davvero soddisfatti del
rinnovato negozio: materiali
nuovi, tanta luce, e un am-
biente di lavoro più conforte-
vole e spazioso. Ma c’è, nono-
stante il rinnovo, una cosa che
non è cambiata: il calore con
cui il team della Coop di Cevio
accoglie la clientela: «il nostro
punto forte è l’accoglienza e
la gioia che portiamo ogni
giorno a lavoro» conclude
Damian Skowronski. FD

A Cevio,
riapre la Coop

Bellinzona e Locarno stanno per togliere
il velo a due mostre di prestigio. La prima
al Museo Villa dei Cedri, intitolata «Un-
derground. Ecosistemi da esplorare», dal
16 marzo al 4 agosto dedica ampio spazio
al magico mondo dei funghi in chiave ar-
tistica, mentre la seconda, a Casa Rusca,
dal 24 marzo al 7 luglio, indaga i sodalizi
artistici di Italo Valenti partendo dalla
Vicenza degli anni 1930–50 e giungendo
alla Locarno del trentennio seguente.

Museo Villa dei Cedri
La mostra, a cura di Carole Haensler,
Luce Lebart e Joana P.R. Neves si incen-
tra sui funghi e la loro capacità di rigene-
rare, trasformare e riciclare, connettendo
elementi e organismi dell’ambiente,
spingendo il visitatore a interrogarsi sui
rapporti di reciprocità e di collabora-
zione propri degli esseri viventi. L’arte
contemporanea diventa quindi un labo-

Casa Rusca ospiterà la mostra su Italo Valenti, curata da Veronica Provenzale,
dal 24 marzo al 7 luglio.

ratorio e la mostra invita così a conside-
rare la ricchezza delle nostre intercon-
nessioni e interdipendenze e a percepire
il mondo globalizzato di oggi come un’op-
portunità creativa e rigenerativa.

Casa Rusca
Fil rouge della mostra curata da Veronica
Provenzale è il percorso personale e ar-
tistico del pittore Italo Valenti. A Vicenza
si trova un primo sodalizio di giovani
artisti e letterati, che con il loro impegno
per l’arte anima la città. Nella Locarno
degli anni 1950–80 s’incontra poi una
seconda cerchia artistica, nata attorno al
complesso di atelier dello scultore tici-
nese Remo Rossi, che ha ospitato perso-
nalità internazionali quali Jean Arp,
Hans Richter, Fritz Glarner, Ingeborg
Lüscher e lo stesso Valenti, oltre ad atti-
rare una cerchia di artisti rinomati come
Julius Bissier o Ben Nicholson. LB
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da non perdere
Al Museo Villa dei Cedri a Bellinzona il 16 marzo si apre
«Underground. Ecosistemi da esplorare», mentre Casa Rusca
a Locarno il protagonista sarà il pittore Italo Valenti.
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